
Gabriella Ghidoni

Nata a Milano il 10/11/72
Nazionalità Italiana
Domiciliata a Milano

Iscrizione Albo degli Psicologi della Lombardia n. 6567

Gabriella si laurea in Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni a Padova nel ‘99.  Dopo aver lavorato
qualche anno con imprese private nell’area Risorse Umane, si è dedicata a progetti di Cooperazione e
Sviluppo nel settore no profit per conto di Organizzazioni Non Governative,  Agenzie Governative e
Nazioni Unite, in Africa e Asia.

Gabriella si è interessata di child protection, gender e enterprise development, lavorando come project
manager e assumendo via via ruoli sempre più di coordinamento.  Le esperienze maturate in paesi in via
di sviluppo, hanno forse costituito la formazione più importante per Gabriella,  che ha operato circa dieci
anni in missione all’estero, lavorando a stretto contatto con le istituzioni pur mantenendo un
coinvolgimento diretto con le comunità locali.

Gli anni di esperienza lavorativa, hanno facilitato l’acquisizione degli strumenti di pianificazione e
controllo tipici della gestione di progetto: l’analisi della domanda, la pianificazione dell’intervento, la
stesura di proposte progettuali, la gestione di team di lavoro, la gestione finanziaria e la valutazione.

Comunicativa, curiosa, amante delle persone ed estremamente sensibile ai temi dello sviluppo, Gabriella
ha dedicato la sua carriera professionale a conoscere i temi legati alla povertà e a cercare soluzioni
praticabili e sostenibili.

mailto:gabighidoni@me.com
mailto:gabighidoni@me.com


Attività in Italia

07/2018 - in corso SOS Villaggi dei Bambini opera nella cura e accoglienza dei bambini, ed è presente in
136 paesi nel mondo. Per conto dell’organizzazione, la referente si occupa dei Progetti

Referente Progetti Nazionali Nazionali relativi ai Villaggi sul territorio italiano. I Villaggi sono delle comunità di
accoglienza e affido per bambini e adolescenti, e case per i programmi di sostegno eCommittente: protezione per programmi Genitore / Bambino. La referente si occupa dell’analisi deiSOS Villaggi dei Bambini bisogni, dell’implementazione progettuale e del monitoraggio delle azioni e impatto suiwww.sositalia.it
beneficiari. Inoltre è responsabile del programma Autonomia Giovani, che accompagnaSede lavoro: Milano, Italia
Care Leavers in uscita dai percorsi di accoglienza a entrare nel mondo del lavoro. La
referente segue anche i progetti nelle scuole sul tema dell’intercultura e diritti, quale
referente di rete QUBI.

10/2016 - in corso Per conto dell’Istituto Europeo Europeo di Psicotraumatologia e Stress Management,
la consulente segue la supervisione di equipe di educatori occupati su progetti di

Psicologa accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati.
Committente:
IEP
www.psicotraumatologia.org
Sede lavoro: Italia

03/18 - 06/19 Per conto dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni, la consulente ha preso
parte al programma MigraVenture 1.2, per cui ha curato la realizzazione del manuale

Consulente MigraVenture 1.2 formativo. Il programma, al secondo anno di realizzazione, e finanziato dall’Agenzia per
la Cooperazione,  prevede la formazione, il coaching mirato e il sostegno finanziario di

Committente: proposte di impresa tra paesi in via di Sviluppo e Occidente e ha coinvolto circa 90IOM partecipanti su territorio nazionale. Il manuale viene tradotto nelle maggiori linguewww.italy.iom.it veicolari, al fine di raggiungere un’estesa audience di imprenditoria migrante a livelloSede lavoro: Italia
globale.

10/2017 - 04/2019 Gabriella ha attivato un percorso interculturale nelle scuole ad alta presenza
migratoria nel quartiere del Corvetto (fondi Municipio 4, Fondazione Cariplo, SEA). Il

Psicologa progetto Mamme in Fabula coinvolge una sessantina di donne, insegnanti e mamme, nel
riscoprire attraverso le fiabe delle culture del proprio contesto di origine, valori e

Committente: visioni transculturali. L’intento dell’azione è di consolidare delle esperienze diArte- fat to onlus condivisione tra le famiglie della zona 4, in un’ottica di consapevolezza rispetto awww.arte-fatto.org pregiudizi, islamo-fobia e bullismo nella scuola.  Oltre ad aver curato la propostaSede lavoro: Milano, Italia
progettuale, la consulente facilita la conduzione d’aula, assieme al team dedicato
(educatore e mediatore).

10/2017 - 08/2018 Per conto dell’associazione Acuarinto, la consulente ha seguito la supervisione di un’
equipe di psicologi, assistenti sociali e mediatori culturali occupati presso i centri di

Supervisore d’equipe e Corelli, Cascina Gobba e San Colombano al Lambro.  I centri, a gestione prefettizia,
referente anti-tratta gestiscono un’utenza di circa novecento richiedenti asilo sul territorio milanese.

Sempre per l’associazione, la consulente è stata referente per il progetto Anti-trattaCommittente: Derive e Approdi (Comune di Milano / d.to Libertà Civili).Acuarinto
Sede lavoro: Milano, Italia

12/2016 - 04/ 2017 Nell'ambito dell'indagine “Building the evidence base on the migrant and refugees crisis in
Coordinatore the European Union”  coordinata da World Bank e implementata da CeSPI (Fondi

Ministero dell'Interno), la consulente ha coordinato le attività di ricerca in Lombardia.
Committente: L’indagine, finalizzata a comprendere le ragioni del progetto migratorio di richiedenti
CeSPI asilo sul territorio nazionale, ha realizzato circa 2.500 interviste. La consulente si èwww.cespi.it occupata del coordinamento delle attività, del monitoraggio delle interviste,Sede lavoro: Italia garantendo la corretta acquisizione dei dati e della relazione con gli stakeholder.

http://www.italy.iom.it
http://www.sositalia.it
http://www.italy.iom.it
http://www.sositalia.it


06/ 2014 Formatore per conto della International Training Center della ILO, del corso:
Formatore “Interviewing Skills for Entrepeneurs and Loan Seakers”- rivolto a una quarantina fra

dirigenti e quadri, della Saudi Arabian Bank. Analisi della domanda formativa, ideazione
Committente: struttura e contenuti, implementazione della docenza in aula con uso significativo di casiITC ILO U N creati ad hoc ed esercitazioni.www.itcilo.org
Sede lavoro: Italia

01/ 2013 - 06/ 2014 Il progetto RE-LAB, start-up your business, coordinato dal Centro di Formazione (ITC)
dell’ International Labour Organization ILO (fondi Ministero dell’Interno), ha l’obiettivo

Consulente di promuovere iniziative imprenditoriali di persone titolari di protezione internazionale,
fornendo competenze e strumenti utili all’avvio di attività economiche, accompagnando

Committente: le persone in un percorso di orientamento e formazione e sostenendo la creazione diITC ILO U N nuove imprese su tutto il territorio nazionale.
www.ideatua.org

Per conto del progetto RE-LAB, e in coordinamento con i partner di progetto, laSede lavoro: Italia
consulente si è occupata della selezione dei 60 titolari di protezione internazionale
nell’area del Nord Ovest (sedi di Milano e Torino) e della tutorship in aula. Ha inoltre
collaborato alla stesura dei business plan dei candidati,  alla selezione delle migliori idee
imprenditoriali e all’avvio delle stesse (quindici imprese avviate su territorio nazionale).

04/ 2012 - 12/ 2012 CTM Altromercato è il primo importatore di commercio equo e solidale in Italia e il
secondo nel mondo in termini di fatturato.  Per conto di CTM, in qualità di referente

Referente Cooperazione dell’Unità Cooperazione Produttori, Gabriella ha seguito le relazioni con una
Produttori cinquantina di aziende produttrici nel settore Moda e Artigianato nel mondo.
Committente: La consulente si è occupata di fornire supporto tecnico ai fornitori di commercio equoCT M Alt romercato

per migliorarne le pratiche di produzione, rispondendo alle esigenze del buyer e delwww.altromercato.it
mercato italiano (circa 300 negozi). In particolare la consulente ha svolto needs
assessment dei produttori, stabilendo accurati piani di sviluppo e l’affiancamento agliSede lavoro: Italia e missioni

in India, Indonesia e stessi per realizzarne l’esecuzione. Inoltre si è occupata della stesura di progetti e
Bangladesh relativi budget e della ricerca di finanziamenti a supporto dei produttori.

Gabriella ha curato la prima edizione del manuale ‘Quality in Fashion: a technical handbook
for fair trade artisans’, finanziato dall’Unione Europea nell’arco del progetto “Fair Trade
supply chain development in India and Nepal”.

11/ 2008 - 03/2009 Gabriella, credendo fortemente nei valori del consumo etico e consapevole, e nella
forza degli scambi tra i produttori emergenti e il mercato occidentale, ha organizzato in

Direttore Creativo Italia la prima fiera internazionale di Moda Etica, l’Ethical Fashion Show. La fiera si è
svolta a Milano, durante la settimana della Moda, e ha presentato a un pubblico di buyerCommittente: e professionisti del settore, una selezione dei migliori marchi di Moda Etica realizzati inEthical Fashion Show paesi emergenti.www.ethicalfashionshow.com

Per Ethical Fashion Show Italia, Gabriella ha curato la direzione artistica e ilSede lavoro: Italia, con trasferte
posizionamento strategico, in par ticolare ha seguito: la selezione dei brand,in Francia
l’organizzazione delle conferenze rivolte al pubblico e la relazione con gli sponsor della
fiera. La manifestazione, veicolata dalla stampa, ha raggiunto un notevole successo,
registrando circa 10.000 presenze.

http://www.altromercato.it
http://www.ethicalfashionshow.com
http://www.altromercato.it
http://www.ethicalfashionshow.com


09/ 2002 - 06/ 2003 Gabriella è stata coordinatore del Master in Psicologia delle Emergenze, organizzato
Coordinatore Master dalla Scuola The Future in The Present, con il patrocinio dell’Ordine degli Psicologi della

Lombardia.
Committente:
T he Future in T he La consulente si è occupata principalmente della progettazione del percorso formativoPresent rivolto a Psicologi nel settore dell’Emergenza e Sviluppo, dell’organizzazione e delwww.tftp.it

coordinamento delle docenze e della valutazione dell’apprendimento della didattica.Sede lavoro:  Italia

02/ 2000 - 05/ 2001 Gabriella ha completato il proprio iter accademico con lo svolgimento di tirocinio
Consulente Junior presso la Consiel S.p.A. del Gruppo Telecom. Alla fine del tirocinio, Gabriella è rimasta

in azienda nel settore Risorse Umane e come consulente, si è occupata delle aree
Committente: Formazione e Selezione del Personale. In particolare ha seguito il coordinamento della
CON SIEL S.p.A. formazione per i consulenti interni e il tutoraggio in aula per Clienti (Gruppo Barilla,

Armani, Poste Italiane) e ha collaborato nella selezione del personale.
Sede lavoro:  Italia

http://www.tftp.it
http://www.tftp.it


Cooperazione Internazionale

10/2010 - 06/2016 Gabriella è stata responsabile dei progetti di cooperazione internazionale per
l’associazione Arte-fatto onlus, di cui è fondatrice.  Arte-fatto lavora con artigiani in

Direttore Programmi Paesi Emergenti, favorendone l’accesso ai mercati attraverso lo sviluppo di impresa e
Internazionali prodotto.  Gabriella in particolare si è occupata di identificare aree di intervento

mediante missioni e relativi studi di fattibilità, della selezione delle risorse umane, dellaCommittente: relazione con i donatori e della raccolta fondi da donatori (Fondazioni e imprese).Arte- fat to Onlus L’associazione ha avviato tre progetti di supporto a donne artigiane in Afghanistan,www.arte-fatto.org
Marocco e Senegal (all’interno del quadro di azioni di co-sviluppo promosso e co-
finanziato dal Comune di Milano) - con un’utenza di circa 300 donne.Sede lavoro: Italia e missioni

in Marocco, Senegal,
Afghanistan

08/ 2015 - 10/2015 Studio Embeba è un progetto finanziato da USAID per le Cooperative femminili nelle
aree disagiate e periferiche di Cairo. Per conto della ILO, la consulente ha seguito

Consulente Business l’avvio della Cooperativa femminile Embeba, in cui circa 200 beneficiarie hanno
Development Services sviluppato delle collezioni tessili e imparato un percorso di piccola impresa.

La consulente ha guidato il management team nell’identificazione di strategie diCommittente: posizionamento della Coop all’interno dei circuiti locali e di Commercio Equo eILO U N  Egit to
Solidale internazionali, favorendo la sostenibilità futura della piccola impresa.

www.ilo.org
Sede lavoro: Cairo

07/ 2014 Nell’arco del progetto di artigianato per le donne, finanziato dal MAE, la consulente ha
Consulente collaborato nella realizzazione di una collezione di stole di seta realizzate con la

produzione locale a filiera zero. La ONG RAADA, partner locale a Herat, ha ri-avviato
Committente: la coltura di gelsi e di bachi da seta. La consulente ha formato circa 40 artigiane localiVento di Terra nella tessitura e nelle colorazioni vegetali, realizzando una collezione di stole per ilwww.ventoditerra.org Commercio Equo e Solidale che ha sostenuto la cooperativa locale e i 40 nucleiSede lavoro: Afghanistan

familiari nelle vendite del mercato locale e italiano.

04/2009 - 06/2010 L’esperta è stata capo programma per le attività di Gender e programmi Sociali, per
Capo Programma conto della DGCS (Direzione Generale Cooperazione e Sviluppo) del Ministero degli

Affari Esteri.  In qualità di capo programma, Gabriella ha seguito l’implementazione del
Committente: progetto AVaWE:  ‘Assistenza al Ministero degli Affari Femminili Afgano, formazioneDGCS /  M inistero Affari professionale ed imprenditoria femminile’, che prevede l’avvio alla sostenibilità diEsteri imprese artigianali femminili a Kabul con il coinvolgimento del Ministero delle Donne (ilwww.coopitafghanistan.org

MoWA).
Sede lavoro: Afghanistan

Il progetto ha previsto il rafforzamento del MoWA, attraverso la creazione di una
Program Managment Unit supervisionata dall’esperta, al fine di facilitare le politiche
governative per l’empowerment femminile.

Tra le varie mansioni, in qualità di Social e Gender focal point, l’esperta ha rappresentato
la UTL (Unità Tecnica Locale) ai vari working group sulle tematiche di Genere e Child
Protection, in cui Società Civile e Agenzie Governative contribuiscono per rafforzare la
materia e le politiche di Genere del Governo Afgano. Infine l’esperta ha monitorato
l’uso e l’efficacia dei contributi che il Governo Italiano finanzia alle Nazioni Unite e ad
altri Organismi Non Governativi in Afghanistan.

http://www.arte-fatto.org
http://www.coopitafghanistan.org
http://www.arte-fatto.org
http://www.coopitafghanistan.org


05/2008 - 10/2008 Per conto del Gruppo di Volontariato Civile, Gabriella ha seguito come capo progetto
Capo Progetto l’intervento di ‘Sostegno alle fasce più vulnerabili della popolazione rurale afgana”

attraverso la realizzazione di attività generatrici di reddito e auto-sostentamento
Committente: alimentare’ finanziato dal MAE.  L’intervento ha previsto il sostegno a circa 300 famiglieGVC -  Gruppo nelle zone rurali di Herat, attraverso l’approvvigionamento di greggi, mezzi e strumentiVolontariato Civile per il soddisfacimento alimentare. Tra le mansioni, la consulente ha gestito la creazionewww.gvc-italia.org

del gruppo di lavoro e il raggiungimento dei risultati per attività, nonché la gestione del
relativo budget di spesa.Sede lavoro:  Afghanistan

07/2007 - 09/2007 Per conto del Gruppo di Volontariato Civile, la consulente ha condotto un’analisi dei
Consulente bisogni in Afghanistan (Herat e Kabul) per valutare potenziali aree di intervento.

Gabriella ha condotto un’indagine presso gli enti governativi locali, i centri presenti sul
Committente: territorio (in particolar modo i centri di detenzione minorile e le carceri femminili), le
GVC -  Gruppo comunità locali di anziani e altri gruppi della società civile, per valutare lo stato attualeVolontariato Civile dei bisogni delle popolazioni più a rischio. Lo studio ha evidenziato come prioritarie lewww.gvc-italia.org azioni in supporto a donne nelle zone rurali, da cui poi è stato presentato l’intervento

di cui sopra.Sede lavoro:  Afghanistan

10/2007- 11/ 2007 Per conto della UN ITC ILO - International Training Center della International Labour
Consulente Sviluppo Organization, la consulente ha lavorato con il programma “Capacity Building for
impresa Promoting Women’s Entrepreneurship Development (WED)” in Zambia. Per il

programma, che prevede il supporto a imprese femminili, Gabriella si è occupata diCommittente: sviluppo di prodotto e marketing, fornendo ai circa quaranta produttori coinvolti,N azioni U nite ITC ILO indicazioni, strumenti e metodologie durante i laboratori di didattica in aula.www.ilo.org
Sede lavoro:  Zambia

08/2005 - 12/2005 Per conto della ONG Dacaar, Gabriella si è occupata della ideazione di una collezioneConsulente di tessile (home-decor e linea abbigliamento), da realizzare assieme a donne nelle
comunità di profughi afgani a Peshawar in Pakistan (circa 500 donne coinvolte).Committente:
Gabriella ha seguito lo stile, supervisionato le campionature e avviato le produzioni conOng Daacar Danimarca
i responsabili di progetto del produttore Zardozi in Pakistan.www.dacaar.org

Sede lavoro:  Afghanistan e
Pakistan

02/ 2005 - 03 / 2009 Gabriella fonda Royah Ethical Design a Kabul. La cooperativa, che nasce come progetto
Managing Director pilota, impiega una trentina di donne nelle arti della sartoria e del ricamo, coniugando

motivi tradizionali persiani e stile italiano in una ricercata collezione di prêt-a-couture.
Committente:
Royah Ethical Design Il progetto Royah Ethical Design è inoltre un centro di formazione che, attraverso ilwww.royah.org prezioso contributo dei Donatori, è riuscito a fornire competenze tecniche di

modellistica, stile e sartoria, diplomando circa 200 donne in Afganistan e andando aSede lavoro:  Afghanistan,
costruire una filiera produttiva locale che coinvolge circa 200 famiglie tra Mazar, Herat Itrasferte in Asia e Europa
Sharif e Kabul.  Avendo creato il progetto ex novo, Gabriella si è occupata dell’intero
impianto metodologico, della formazione dello staff  tecnico (che oggi continua a
formare le nuove risorse) e di quello manageriale, dello stile delle collezioni, della
stesura di progetti e fundraising, delle vendite in loco e della distribuzione in Europa,
presentando le collezioni alle fiere e organizzando eventi per il pubblico.  L’impegno per
la cooperativa è stato duraturo negli anni, prevedendo numerose trasferte in Europa,
ma ha garantito il supporto necessario e il definitivo avvio di Royah Ethical Design.

http://www.dacaar.org
http://www.dacaar.org
http://www.gvc-italia.org
http://www.gvc-italia.org
http://www.gvc-italia.org
http://www.ilo.org/empent/areas/womens-entrepreneurship-development-wed/lang--en/index.htm
http://www.ilo.org/empent/areas/womens-entrepreneurship-development-wed/lang--en/index.htm
http://www.royah.org
http://www.royah.org
http://www.gvc-italia.org


02 /2005 - 06/ 2005 Per conto della UN ITC ILO (International Training Center della International Labour
Consulente Sviluppo Organization), la consulente ha lavorato con il programma “Capacity Building for
impresa Promoting Women’s Entrepreneurship Development (WED)” in Afganistan. Per il

programma, che prevede il supporto a imprese femminili, Gabriella si è occupata diCommittente: sviluppo di prodotto e marketing, fornendo alle circa sessanta Piccole Imprese e ONGN azioni U nite ITC ILO coinvolte, indicazioni, strumenti e metodologie durante i laboratori di formazione.www.ilo.org
Sede lavoro:  Afghanistan

08/2003 - 01/ 2005 Per conto della United Nation Development Program, in qualità di Stress Management
Trainer, la consulente è stata responsabile del programma di Prevenzione allo stress in

Stress Management Missione per il personale delle Nazioni Unite in Afghanistan. Tra le varie mansioni,
Trainer Gabriella ha sviluppato i contenuti formativi del modulo sullo stress management,

condotto le formazioni in aula e offerto servizi di counselling e supporto psicosocialeCommittente: per lo staff delle Nazioni Unite in missione. Il programma ha raggiunto circa 3.500N azioni U nite U N DP
persone anche attraverso la creazione di un network psicosociale di peer counsellors.www.af.undp.org
Lavorando in rete con l’agenzia per la Sicurezza delle Nazioni Unite, l’UNSECOORD,Sede lavoro:  Afghanistan
Gabriella ha visitato regolarmente le province dell’Afghanistan, per prendere contatto
diretto con lo staff e condividere eventuali criticità e bisogni.
Presentazione dei risultati della ricerca di Master in Psicologia delle emergenze, uno
studio sullo stress di circa 450 volontari delle Nazioni Unite in Afghanistan, al
Congresso della Società Australiana di Psicologia, Melbourne, Novembre 2014.

01/ 2002 - 07/ 2002 Come responsabile Public Relation UN Volunteer, per la Missione delle Nazioni Unite
Public Relation Officer in Sierra Leone - UNAMSIL, e coordinatore di tutte le attività legate al volontariato, la

consulente ha svolto la funzione di Relazioni Pubbliche per sensibilizzare la popolazione
Committente: sul programma dei Volontari delle Nazioni Unite in Sierra Leone (circa 350 Volontari inN azioni U nite U N AMSIL diversi settori d’intervento).
Sede lavoro:  Sierra Leone

In particolare Gabriella, ha organizzato eventi di charity e redatto le newsletter mensili
sul Programma dei Volontari delle Nazioni Unite in Sierra Leone.

06/ 2001 - 12/ 2001 Per conto della ONG COOPI, Gabriella ha lavorato come Esperta Psicosociale su un
Esperto Psicosociale intervento di child protection finanziato dalla EU. L’intervento ha previsto la

reintegrazione di circa 2000 bambini ex combattenti nella società - dopo il trauma della
Committente: guerra. In particolare l’esperta ha coordinato le attività del team psicosociale, prestandoCOOPI supervisione allo staff e monitorando il corretto svolgersi delle attività per i bambini neiwww.coopi.org centri. L’esperta ha lavorato in rete con gli altri attori della child protection al fine di

garantire un corretto ed efficiente servizio ai beneficiari.  Tra le mansioni anche laSede lavoro:  Sierra Leone
responsabilità del budget allocato alle attività psicosociali e la stesura di rapporti
operativi per il committente e il donatore.

http://www.af.undp.org
http://www.af.undp.org
http://www.ilo.org/empent/areas/womens-entrepreneurship-development-wed/lang--en/index.htm
http://www.coopi.org
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Percorso Formativo

Tesi di laurea: “L'Illusione del  Votante. Un confronto interculturale tra Italia e Olanda” (106/110), Prof. L. Arcuri;

Tesi di Master : “Stress in Missione- studio su un campione di 450 staff delle UN in Afghanistan: “Traumatic events and
Copying mechanisms in Peace Keeping missions" ad uso delle Risorse Umane” – presentata al Congresso di Psicologia e
Risorse Umane, Melbourne, Settembre 2004;

Formatore Stress Management per le Nazioni Unite,  Afghanistan, 2003 e 2004
Formatore Stress Management la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, 2003
Formatore presso il Master MIDIA Unicef e Università Bicocca- tematiche: MSNA, 2018 e 2019;

Membro dell’Ordine degli Psicologi della Lombardia - reg. 6567;

Competenze linguistiche: Inglese, scritto e parlato, avanzato (C1); francese, scritto e parlato, livello base (B1).

Milano,  07/04/20                                                     d.ssa Gabriella Ghidoni

“La sottoscritta, consapevole della responsabilità penale prevista, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci
ivi indicate, dichiara che quanto indicato nel presente curriculum vitae corrisponde a verità. Autorizza, inoltre, il trattamento dei suoi dati personali ai
sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali".

Ottobre 2017/  in 
corso Università Bicocca, Milano Corso di Laurea Magistrale

in Scienze Antropologiche ed Etnologiche

A p r i l e 2 0 1 7 / 
Luglio 2017 Università Bicocca, Milano Corso di Perfezionamento

Antropologia delle Migrazioni

Sett 2016 / Sett 
2017

Fondazione Cecchini Pace, 
Milano

Corso di Perfezionamento
Psicologia Transculturale - l’approccio alla persona nei servizi
pubblici e del privato sociale

Giugno ’12 UN ITC ILO – International 
Training center di ILO

Corso specialistico
Enterprise Development through Value Chain and business service
markets

Marzo ‘04 Scuola Superiore Sant’Anna,
Pisa

Corso specialistico
Human Rights- ‘EC Project on Training for Civilian Aspects of Crisis
Management,

Luglio ‘03 Scuola Superiore Sant’Anna,
Pisa

Corso specialistico
The Humanitarian Update

Giugno ‘03 Ordine Psicologi Lombardia,
Milano

Master in Psicologia Emergenze

Maggio ’00 Università Cattolica, Milano
Corso di Perfezionamento
Psicologia e Giustizia Minorile

Luglio ‘98
Universiteit Van Amsterdam,
Olanda Progetto di scambio Erasmus

Giugno ‘99
Università di Padova, Facoltà di
Psicologia

Laurea a ordinamento quinquennale in Psicologia del Lavoro e
delle Organizzazioni,


